
«LA SCENA che si è presentata ai nostri occhi

era terribile. Abbiamo visto persone che corre-

vano all’impazzata per salvarsi la vita mentre

nel centro della via Jaffa una grande ruspa con-

tinuava a travolgere

tutto quanto le si pre-

sentava di fronte». Ge-

rusalemme riscopre la

paura.Allaguidadiunacolossa-
le ruspa un palestinese di Geru-
salemme est ha compiuto ieri
una terribile gimkana in una
trafficatastradadelsettoreebrai-
co della città. Per centinaia di
metri ha travolto tutte le auto-
mobili, ipassantieancheunau-
tobus fino a quando è stato col-
pito a morte da un agente e due
civili.Almenotre levittime isra-
eliane e un'ottantina i feriti. I
morti sono due donne, una è
unacittadinaaustriacadi54an-
ni con passaporto israeliano, e
un uomo. Alcuni feriti versano
incondizionigravi. DaGaza so-
no subito giunte espressioni di
plausodapartediHamasedella
Jihad islamica. Sami Abu Zuhri,
portavoce di Hamas precisa di
non avere ancora informazioni
dirette in merito. Ma, aggiunge:
«Se fosse confermato che si trat-
ta di una operazione condotta
dalla resistenza palestinese si
tratterebbe della conseguenza
logicaenaturaleper lecontinue
aggressionieperleviolenzecon-
dotte da Israele in Cisgiordania,
a Gerusalemme e anche a Ga-
za». Finora una sola rivendica-
zione,dapartediungruppopo-
co noto, i «Liberi della Galilea».
I servizi di sicurezza israeliani
nonlaconsideranomoltoatten-
dibile.
È circa mezzogiorno quando
HussamTayassirDwayat,30an-
ni, padre di due figli, esce a bor-
do del Caterpillar dal cantiere
della metropolitana di Gerusa-
lemme dove lavorava. Hussan
imbocca la via Sarei Israele per
poi piombare in mezzo al traffi-
co automobilistico della via Jaf-
fa, la principale arteria della cit-
tà.Èabrevedistanzadall'ingres-
soovestdiGerusalemmeepun-

ta in direzione del centro: a po-
checentinaia dimetri didistan-
zac'è davantia lui il mercatoor-
tofrutticolodiMahanèYehuda,
in quel momento affollatissi-
mo. «Se la sua corsa non fosse
statafermatadaunnostroagen-
te,avrebbepotutoproseguire in
direzione di un grande mercato
all'aperto.Edèfacile immagina-

re la proporzione della strage
che avrebbe potuto compiere,
tenutocontocheilmercatoère-
golarmente frequentatodacen-
tinaia di persone», dichiara il
portavoce della polizia di Geru-
salemme, Micky Rosenfeld. Al-
la vista della ruspa che corre in
mezzoall'asfalto, iprimipassan-
ti pensano a un guasto tecnico.

Mapoiqualcunoriesceacoglie-
re lo sguardo «iniettato di san-
gue» del guidatore. «Mentre in-
vestiva gli israeliani gridava a
gran voce “Allah Akhbar” (Dio
ègrande)», racconta ancora sot-
toshockZeevSofer,unodeirab-
bini volontari delle squadre di
soccorso nelle zone colpite da-
gli attentati. Nel frattempo, or-

mai in un raptus, Dwayat colpi-
va in tutte le direzioni con la
suapesantepala.Testimonirife-
riscono di averlo visto accanirsi
inparticolaresul tettodiunaau-
tomobiledoveunadonnaerari-
masta intrappolata al volante:
lei è rimasta uccisa, mentre il
suo bebè è stato tratto in salvo
da passanti all'ultimo minuto.

La ruspa di Dwayat si è anche
avventata su un autobus di li-
nea, scaraventandolo su un la-
to. Solo l'intervento di due pas-
santi e di un poliziotto, dopo
che una dozzina di veicoli era-
no stati travolti, ha potuto met-
tere fine alle scene di orrore nel-
laviaJaffa.Dabrevissimadistan-
zaDwayatè statocolpitoalla te-

sta da alcuni pro-
iettili,poièstatofi-
nito con due pro-
iettili al petto. «So-
lo dopo che la ru-
spasi è finalmente
arrestata, abbia-
mo visto numero-
se persone che
uscivanodainego-
zidovesieranona-
scoste. Le abbia-
mo stese sull’asfal-
to, leabbiamoaiu-
tate, poi sono
giunte le prime
ambulanze», dice
ancora Zeev Sofer.
Per Gerusalemme
si tratta di una
nuova giornata di
terrore dopo quel-
ladi alcunimesi fa
quando un altro
palestinese di Ge-
rusalemme pene-
trò nel collegio
rabbinico di Me-
rkaz ha-Rav e vi
massacrò otto se-
minaristi, prima
di essere ucciso a
sua volta. Anche
allora l'attentatore
aveva una carta di
identità israeliana
e veniva da Geru-
salemme est. An-
che allora i «Liberi
dellaGalilea»si as-
sunsero la paterni-
tà dell'attentato.
Adesso da più par-
tivengonoinvoca-
te misure drasti-
che verso i palesti-
nesi di quei rioni:
innanzitutto, dice
il sindaco Uri Lu-
poliansky,occorre-
rà demolire la casa
dell'attentatore,
nel villaggio arabo

diZurBaherdove i servizi segre-
ti israeliani sono stati impegna-
ti in una retata nel tentativo di
stabilire se Dwayat avesse o me-
no dei complici.

L’obiettivo era un vicino
mercato a quell’ora

affollatissimo: il racconto
di alcuni sopravvissuti

Il ministro La Russa ac-
cusa il governo Prodi di
avere tenuto il Paese al-
l’oscuro sulla vera natu-
ra dell’impegno italia-
no in Afghanistan. Gli
risponde l’ex-sottose-
gretario alla Difesa Lo-
renzo Forcieri.
La Russa prima dice che Prodi
nascose operazioni di
combattimento dei soldati italiani in
Afghanistan. Poi fa marcia indietro:
Prodi non le ha “evidenziate»”. Che
ne pensi?
«Nonstanéincielonéinterracheilpre-
cedentegovernoabbianascostoqualco-

sa. Al contrario ha sempre riferito tem-
pestivamente in Parlamento sia nelle
occasioni programmate, ad esempio
quando si doveva votare la legge finan-
ziaria, sia quando i nostri soldati erano
vittime di aggressioni. Le truppe italia-
nesvolgonoicompiti loroassegnatidal-
la Nato inbase al mandato Onu e inba-
se al mandato del nostro Parlamento.
Lofannonei limiticonsentitidallerego-
le d’ingaggio e dai caveat territoriali. E
non credo che l’esecutivo attuale possa
uscire da questo solco. Ciò cui assistia-
mo è un’operazione di propaganda, ac-
centuando l’ipotesi di azioni “combat”
al sud, ben sapendo che il mandato del
nostro contingente non si cambia con

semplice decisione ministeriale. Del re-
stoIsaf, lamissioneaguidaNatocuipar-
tecipa l’Italia, non ha il compito di sco-
vare i talebaniecolpirli.QuestofaEndu-
ring Freedom, l’operazione guidata da-
gli Usa cui l’Italia è estranea. Se si vuole
che Isaf d’ora in poi funzioni in manie-
ra diversa, la decisione non spetta a La
Russa, ma alla Nato e all’Onu».
La Russa cita alcune operazioni,
dalla Achille alla Sarissa, in cui
secondo lui abbiamo fatto ciò che
Prodi ha nascosto o non
evidenziato. Cosa rispondi?
«Aggiungiamoci anche la Nibbio e altre
operazioniancora, nellequali è accadu-
to che i nostri soldati hanno dovuto
combattere.Eallora? Intutti icasi si trat-
tavadi rispondere ad attacchi cui erava-

mo sottoposti noi o l’esercito afghano
che assistevamo nelle perlustrazioni.
Ma in nessun caso i nostri hanno agito
per un’azione programmata di attacco
ai talebani. Questa è la discriminante».
La Russa dice anche che Prodi ha
fatto bene a mentire, e che lui al
posto suo avrebbe fatto lo stesso. È
un annuncio di menzogne da rifilare
in futuro al Paese, giustificate
preventivamente da presunte bugie
dette da altri in passato?
«Io posso solo dire che noi non abbia-
mo mai nascosto nulla, e mai abbiamo
mentito. E mi auguro che nessuno pos-
saanche solo pensare di poterdire il fal-
so su questioni così delicate».
Forse La Russa vuole farsi scudo di
presunte violazioni delle regole

attribuite al precedente governo per
giustificare prossime reali violazioni
da parte dell’attuale?
«Sehaquell’intenzione, sbaglia.Noisia-
mo stati molto rigorosi.Abbiamo dove-
rosamente dosato le parole delle nostre
informazioni al Parlamento, ma sem-
pre nella massima trasparenza. Faccio
l’esempiodell’azionechecostò lavitaal
marescialloGiovanniPezzulo.Spiegam-
mo che i nostri erano stati attaccati
mentre distribuivano viveri, e risposero
al fuoco. Arrivarono gli elicotteri e ci fu
unfuocodisbarramentoperconsentire
alle truppe a terra di disimpegnarsi. De-
scrivemmo tutto, non nascondemmo
affatto che c’era stata una sparatoria. E
mai,néquellavoltanéaltre, inostri sol-
dati agirono in violazione delle regole».

Il ministro del governo Berlusconi
gioca sull’equivoco insomma?
«Più che al gioco degli equivoci, siamo
davanti ad una speculazione politica di
chi vuol dare a intendere che con la de-
straalgoverno lecosecambianoe final-
mente si fa sul serio. Ma tentativi simili
funzionanoper qualche ora,poi la veri-
tàdei fatti li smonta.Spiace che imilita-
ri vengano usati per speculazioni come
questa o come quella dell’impiegare le
truppe per l’ordine pubblico in Italia:
iniziativa che avrà scarsissima utilità
pratica, ed ha una pura finalità simboli-
ca. Forse in passato l’eccessiva frequen-
tazione fra la destra e alcuni ambienti
militari illude qualcuno che le forze ar-
mate siano cosa sua anziché un’istitu-
zione fuori dalle parti».

GAZA Il valico di transito di Rafah fra Gaza e l’Egitto
è statoaperto ieri,per laprima voltanegliultimimesi.
Complessivamente,neiduesensidovrebberotransita-
re fino ad oggi cinquemila persone. Secondo quanto
riferitodafontidella sicurezza, la frontieraèstataaper-
taalle9,30di ierimattinaeverràrichiusagiovedìpros-
simo.Tra i primia superare il valico, ungruppo di stu-
denti palestinesi ed altre persone con il permesso di
soggiorno egiziano. Centinaia di persone dovrebbero
seguirli nelle prossime ore, compreso chi, ammalato,
cerca assistenza medica fuori dalla Striscia. Ma la ten-

sione è subito salita. Le forze di sicurezza egiziane
hanno fatto ricorso a idranti per contenere migliaia
di palestinesi di Gaza che si sono ammassati alla
friontiera di Rafah con l’Egitto. Incidenti sono di-
vampatialvalicodiRafahdovesonoammassati cen-
tinaiadipalestinesinella speranzadipotersi recareal-
l’estero. Fonti di Gaza riferiscono che in base ad inte-
se fraHamase ilgovernoegizianoieridovevanotran-
sitare 500 palestinesi, ma solo 50 sono stati ammessi
in Egitto. La frustrazione popolare si è allora manife-
statacon nutriti lanci di sassi contro i soldati egiziani

chehannorispostolanciandosassia lorovoltaericor-
rendoadidranti.Alcunepersonesonorimastecontu-
se, poi la calma è stata ripristinata. Israele ha nuova-
mente stretto la morsa sulla Striscia di Gaza dopo il
lancio, lunedì scorso, di un razzo Qassam in violazio-
nealcessate il fuocodel19giugnoconHamas. Imili-
tari hanno chiuso tre valichi di frontiera che veniva-
no utilizzati principalmente per il transito degli aiuti
umanitari e hanno fatto sapere che saranno riaperti
soloquandolecondizionidisicurezza loconsentiran-
no.

Bulldozer-kamikaze, terrore a Gerusalemme
Una grossa ruspa guidata da un palestinese si scaglia contro auto e bus: 4 morti e 80 feriti

Israele sotto shock. Hamas: «Non siamo stati noi ma l’attacco è giustificato»

PIANETA

LORENZO FORCIERI L’ex sottosegretario alla Difesa: il governo Prodi ha sempre riferito tutto in Parlamento. Le nostre truppe agiscono su mandato dell’Onu

«La Russa fa propaganda, nessun segreto sulla missione afghana»

RAFAH
L’Egitto apre il valico e lo richiude subito dopo. Scontri e sassaiole tra gli agenti e i palestinesi ammassati

■ di Gabriel Bertinetto

L’INTERVISTA

Da Gaza i gruppi
integralisti sospesi
tra la necessità di
mantenere la tregua
e il plauso allo «shahid»

Il terrore scatta alle 12,00
quando l’attentatore
semina panico e morte
nella centrale via Jaffa

Il sindaco della città
chiede la demolizione
della casa del terrorista
in un sobborgo
di Gerusalemme est

Il luogo dell’attentato
a Gerusalemme dove

un bulldozer ha
investito anche un
bus, provocando

morti e feriti
In alto, una donna

ferita con il suo
bambino scampati al

disastro
a destra, i soccorsi ai

passeggeri del bus
Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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